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NOTIZIARIO n. 20 del 15 FEBBRAIO 2011  
APPROVATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI LO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO  

LAVORI USURANTI, FORSE E’ LA VOLTA BUONA! 
 

Pervengono con una certa frequenza a questo Coordinamento Nazionale richieste di informazioni 
sui cosiddetti “lavori usuranti”, e più precisamente in merito alla tanto attesa normativa che dovrà 
colmare un vuoto che dura oramai da decenni e che dovrà garantire il pensionamento anticipato ai 
lavoratori esposti ad  attività particolarmente faticose e pesanti, definite per l’ appunto  “usuranti”. 

A tal proposito,  si deve ricordare che il Consiglio dei Ministri del 28 gennaio u.s. ha dato il via 
libera allo schema di Decreto Legislativo (D.Lgs.) attuativo

Trattasi di uno schema di provvedimento che si muove sulle linee della precedente delega 
attribuita sulla materia al Governo, quella contenuta nell’art. 1 della legge 24.12.2007, n. 247 (legge 
finanziaria 2008),  che non aveva poi trovato attuazione a causa della fine anticipata della legislatura.  

 della prima delle quattro deleghe contenute 
nella legge 4.11.2010, n. 183, il c.d. “collegato lavoro” che ha avuto un iter particolarmente tormentato. 

Lo schema di provvedimento approvato dal Consiglio dei Ministri, all’art. 1.,  individua la platea di 
lavoratori ammessi al beneficio che risulta composta, oltre che dagli addetti alle lavorazioni di cui al 
Decreto Ministeriale (“D.M. Salvi”)  del 19.05.1999  (lavori in galleria, cava o miniera; lavori svolti da 
palombari; lavori di asportazione amianto; etc. etc.),  da altre tipologie lavorative  che ricomprendono 
anche i lavoratori notturni e turnisti ex art. 1 D.Lgs. 66 (presenti anche nella Difesa),  a condizione che 
abbiano effettuato:  un minimo di 78 notti lavorative annue (di almeno 6 ore) per chi ha maturato i 
requisiti per l’accesso anticipato nel periodo tra il 1.07.2008 e il 30.06.2009  e un minimo di 64 notti 
lavorative per chi ha maturato i requisiti dal 1.07.2009.  Per  detti  lavoratori notturni, lo schema di 
D.Lgs. prevede il riconoscimento di: tre anni di pensionamento anticipato per chi ha effettuato un minimo 
di 78 notti lavorative all’anno;  due anni di pensione anticipata per un numero di notti lavorative comprese 
tra 77 e le 72; e, infine,  un anno di pensionamento anticipato per un numero di notti comprese 71 e 64. 

Il beneficio viene riconosciuto a condizione che il lavoratore abbia svolto regolarmente e 
continuativamente l’attività usurante: per un periodo di tempo pari ad almeno 7 anni negli ultimi 10 di 
attività lavorativa per le pensioni aventi decorrenza entro il 31.12.2017 e, per quelle con decorrenza 
successiva, alla metà della vita lavorativa complessiva.  

A regime, e dunque dal 2013, i lavoratori esposti ad attività usuranti potranno andare pensione 
anticipata:  con uno sconto sull’età anagrafica (58 anni anziché 61) oppure  avendo raggiunto la c.d. “quota 
94”  (determinata dalla somma tra l’ anzianità anagrafica e l’ anzianità contributiva), e dunque  inferiore  
di 3 punti rispetto alla ordinaria  “quota 97”. E’ prevista anche una finestra retroattiva per chi matura i 
requisiti tra il 2008 e il 2012, con una anticipazione da uno a tre anni con riferimento all’età anagrafica e 
tra uno e due con riferimento alla “quota”. Nel caso in cui venisse superata la copertura finanziaria 
prevista dall’art. 7, la decorrenza dei trattamenti verrà differita con le priorità indicate dall’art. 3. 

Per accedere al beneficio del pensionamento anticipato, il lavoratore interessato dovrà proporre 
specifica istanza all’Istituto previdenziale competente

 

 (nel nostro caso, all’INPDAP), entro i termini di 
cui al comma 1 dell’art. 2 dello Schema di D.Lgs. e con il corredo della documentazione di cui al comma 2. 

Il provvedimento approvato preliminarmente dal Consiglio dei Ministri dovrà ora essere esaminato 
dalle competenti Commissioni parlamentari

In allegato, lo schema di D. Lgs. in argomento.                       IL COORDINATORE GENERALE 

 che esprimeranno il proprio parere (non vincolante) ai fini 
della successiva e definitiva adozione del proivvedimento da parte del Consiglio dei Ministri. 

           Fraterni saluti.                                                                                 (Giancarlo PITTELLI) 
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